Tu hai riempito di speranza i tuoi figli 

perché, dopo i loro errori, 

hai dato loro la possibilità di cambiar vita. (Sap 12,19)

Noi seguiamo la via che tu ci indichi, 

riponiamo in te la nostra speranza. 

Il nostro unico desiderio è lodarti. (Is 26,8)

Il Signore vi darà lui stesso un segno. 

Avverrà che la giovane incinta 

darà alla luce un figlio 

e lo chiamerà Emmanuele (Dio con noi). 
(Is 7,14) 

Egli è la nostra gioia e la nostra speranza. 
(Tt 2,13)

Tratto dagli antichi racconti dei Natale di Cristo Gesù
"Nel più grande silenzio, in quel momento si sono fermate, tremanti, tutte le cose: infatti, cessarono i venti non dando più il loro soffio, non s'è più mossa alcuna foglia degli alberi, non s'è più udito alcun rumore di acqua, non scorsero più fiumi, non ci fu più il flusso dei mare, tacquero tutte le fonti d'acqua, non risuonò più alcuna voce umana; c'era un grande silenzio. In quel momento, lo stesso polo cessò l'agile movimento del suo corso.

Le misure delle ore erano quasi tramontate. Con timore grande, tutte le cose tacevano stupite, mentre noi eravamo nell'attesa della venuta della maestà, del termine dei secoli. Mentre il silenzio avvolgeva ogni cosa e la notte era a metà del suo corso, la tua Parola onnipotente, o Signore, venne dal tuo trono regale. E nella notte rifulse la grande Luce".
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KALENDA

Trascorsi molti secoli da quando Dio aveva creato il mondo e aveva fatto l'uomo a sua immagine; 

e molti secoli da quando era cessato il diluvio e l'Altissimo aveva fatto risplendere l'arcobaleno, segno dì alleanza e di pace; 

ventun secoli dopo la nascita di Abramo, nostro padre; 

tredici secoli dopo l'uscita d'Israele dall'Egitto sotto la guida di Mosè; 

circa mille anni dopo l'unzione di Davide quale re d'Israele; 

nella settantacinquesima settimana, secondo la profezia di Daniele; 

all'epoca della centonovantaquattresima Olimpiade; 

nell'anno 752 dalla fondazione di Roma; 

nel quarantaduesimo anno dell'impero di Cesare Ottaviano Augusto, mentre su tutta la terra regnava la pace, nella sesta età del mondo, GESÙ CRISTO, Dio eterno e Figlio dell'eterno Padre, volendo santificare il mondo con la sua venuta, essendo stato concepito per opera dello Spirito Santo, trascorsi nove mesi, nasce in Betlemme di Giuda dalla Vergine Maria, fatto uomo.

NATALE DI NOSTRO SIGNORE GESÙ CRISTO SECONDO LA NATURA UMANA.

(Da un calendario del IV secolo)
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Parrocchia

SS. ANNUNZIATA
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NATALE DEL SIGNORE

VEGLIA
         CANTO: NOI VEGLIEREMO 
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2. Raccogliete per il giorno della vita,
dove tutto sara giovane in eterno.
Quando lui verra, sarete pronti
e vi chiamera “amici” per sempre.







Prima profezia

O Sapientia,

quae ex ore Altissimi prodiisti,

attingens a fine usque ad finem fortiter, 

suaviterque disponens omnia:

veni ad docendum nos viam prudentiae.

O Sapienza,

che esci dalla bocca dell'Altissimo,

ti estendi ai confini del mondo 

e tutto disponi con forza e soavità, 

vieni ad insegnarci la via della saggezza

Canto: Venite adoriamo il Signore che nasce per noi
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O somma Sapienza,

che sempre sei stata 

e procedi dal grembo 

di chi da sempre è l'Amore, 

che dalla bocca vieni dell'Altissimo, 

ciascuna sostanza da te nata 

forte disponi e dolcemente in cuore.

Ritornello: Venite, adoriamo….

Primo lettore:

Io vi suggerirò le parole giuste

e vi darò una sapienza tale 

che tutti i vostri avversari 

non potranno resistere 

e tanto meno combattere. (Lc 21,15)

La sapienza che viene da Dio 

è assolutamente pura; 

è pacifica, comprensiva, docile, 

ricca di bontà e di opere buone; 

è senza ingiuste preferenze 

e senza alcuna ipocrisia. (Gc 3,17)

O Dio, come è immensa la tua ricchezza, 

come è grande la tua scienza e la tua sapienza! 
2

Davvero nessuno potrebbe conoscere 

le tue decisioni, né capire le tue vie verso la salvezza. (Rm 11,33)

Chi mai ha potuto conoscere il tuo pensiero, 

o Signore? 

e chi mai ha saputo darti un consiglio? 

Chi ti ha dato qualche cosa 

per riceverne il contraccambio? (Rm 11,34‑35)

L'Agnello che è stato ucciso 

è degno di ricevere la potenza, 

la ricchezza, la sapienza e la forza, 

l'onore, la gloria e la lode. (Ap 5,12)

Tutto viene da te, o Cristo, 

tutto esiste grazie a te 

e tutto, tende verso di te. 

A te sale, o Dio, il nostro inno di lode 

per sempre. Amen. (Rm 11,36)

Seconda profezia

O Adonai, 

et dux domus Israel, 

qui Moyse in igne flammae rubi 

apparuisti, et ei in Sina legem dedisti: 

veni ad redimendum nos in brachio 

extento.

O Signore, 

guida della casa d'Israele,

che sei apparso a Mosè nel fuoco del roveto,

e sul monte Sinai gli hai dato la legge:

vieni a liberarci con braccio potente.

Canto:

Tu sei fedele, Signore, alle tue promesse.
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O Guida sicura 

del popolo errante, 

che conduci alla terra 

delle promesse lontane, 

dove nascosta manna a noi fai piovere, 

rivela il tuo braccio trionfante, 

manda a noi sempre il tuo segreto pane.

 Io metto sul monte Sion un fondamento sicuro, 

una solida e preziosa pietra di sostegno 

che nessuno potrà abbattere. 

Chi crede, non vacillerà. (Is 28,16)

Il libro dei Salmi parla di lui quando dice: 

La pietra che voi, costruttori, avete eliminato

è diventata la pietra più importante. 

Gesù Cristo, e nessun altro, può darci la salvezza: 

infatti non esiste altro uomo al mondo 

al quale Dio abbia dato il potere di salvarci. (At 4,11‑12)

Siete parte di quell'edificio 

che ha come fondamenta gli apostoli e i profeti, 

e come pietra principale lo stesso Gesù Cristo. 

E’ lui che dà solidità a tutta la costruzione, 

e la fa crescere 

fino a diventare un tempio santo per il Signore. 

Uniti a lui, 

anche voi siete costruiti insieme con gli altri, 

per essere la casa dove Dio abita 

per mezzo dello Spirito Santo. (Ef 2,20‑22)

Settima profezia

O Emmanuel, 

Rex et legifer noster, 

expectatio gentium, 

et Salvator earum: 

veni ad salvandum nos, 

Domine, Deus noster.

O Emmanunele, 

nostro re e legislatore, 

speranza e 

salvezza dei popoli 

vieni a salvarci, 

o Signore nostro Dio.


Canto: venite adoriamo, il Cristo Salvatore.
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O Dio con noi sceso, 

speranza del mondo, 

tenerezza del Padre, 

che ci riveli il suo volto, 

tu che donasti forma all'Invisibile 

discendi nel buio più Profondo, 

dove il silenzio è diventato ascolto.

Ritornello: venite adoriamo…

Settimo lettore:

Pietà di noi, Signore! 

In te è la nostra speranza! 

Proteggici ogni giomo 

e salvaci nel tempo della prova. (Is 33,2)

Signore, tu sei la speranza d'Israele: 

chi ti abbandona è destinato al fallimento! 

Quelli che si allontanano da te 

spariranno come nomi scritti nella polvere 

perché hanno abbandonato te, il Signore, 

la sorgente di acqua fresca e viva. (Ger 17,13)

Tu sei la speranza d'Israele, 

tu ci hai salvati nei momenti di disgrazia. 

Perché ora ti comporti 

come uno straniero in mezzo a noi, 

come un viaggiatore che si ferma solo una notte? (Ger 14,8)

Ma io mi rivolgo al Signore, 

ripongo la mia speranza in Dio che mi salva. 

Il mio Dio ascolterà la mia preghiera. (Mic 7,7)

Ti sentirai sicuro perché avrai speranza, 

Dio ti proteggerà e ti riposerai tranquillo; 

ti coricherai e nessuno ti spaventerà, 

anzi, molti ti aduleranno. 

I malvagi, invece, resteranno delusi; 

non avranno più alcun rifugio 

e la morte sarà l'unica loro speranza.
(Gb 11, 18‑20)
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